	Quarta di Avvento B
Dio grande e misericordioso, che tra gli umili poni la tua dimora, concedi alla tua Chiesa la fecondità dello Spirito, perché, sull’esempio di Maria, accolga il Verbo della vita e, come madre gioiosa, lo consegni all’attesa delle genti. Per il nostro... 
 
   PERDONO
Signore, grande e misericordioso; perdonaci se chiediamo il tuo amore paziente e non lo usiamo con il nostro prossimo… e abbi pietà di noi

Cristo che poni la tua dimora tra gli umili; perdonaci se non ti assomigliamo nell’umiltà e sprechiamo i tuoi doni… e abbi pietà di noi

Signore, Verbo della vita; perdonaci se non cerchiamo la luce che la tua Parola vuole donare ai nostri cuori… e abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché sei grande e misericordioso e ci doni il tuo Figlio che illumina l’umanità intera

Grazie, Signore Gesù, che poni la tua dimora tra noi per renderci sempre più simili a te

Grazie, Spirito di Dio, che rendi anche la Chiesa feconda perché condivida con l’umanità il Dono del Padre 
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Anche se dobbiamo aspettare qualche ora per festeggiare la nascita di Gesù, immaginiamo di ascoltare da Maria chi è questo Bambino che attendiamo. Riprendiamo il brano proclamato nella solennità dell’Immacolata. Lo leggiamo immaginando di guardare il volto di questo bambino e ascoltare le parole che ci propone Maria (di fatto è stata la Madre di Gesù a presentarle ai primi discepoli di Gesù). 
Ci parlano di un dono da accogliere nella gioia, espressa in quel «Rallègrati, piena di grazia: gioia che non è solo umana, come prova ogni donna in attesa. È dono, e gioia, ben più grande: il Signore è con te». In Maria prima della gioia, emerge però il turbamento, come hanno provato quanti si sono imbattuti in Dio: Abramo, Mosè, i “giudici”, i profeti, lo stesso Zaccaria… A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. Prova il bisogno di capire; fondamentale è quindi la conferma dell’Angelo «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Grazia, come dono, come scelta libera di Dio, non frutto di azioni di Maria, ricompensa per qualche gesto speciale. Grazia che non è riservata solo a Maria: le è chiesta una collaborazione, e, se risponde positivamente, sarà depositaria di un dono – divenire madre –non solo per lei, bensì per tutti: concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Un nome comune allora, che fa riferimento a Dio, e significa “Dio salva”. Ogni bambino è grande agli occhi della mamma; ma questo Bambino lo sarà anche per quanti vorranno accoglierlo: Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; più volte tornerà titolo divino “l'Altissimo”. Un dono in continuità con la storia precedente, perché Dio non dimentica l’Alleanza offerta ad Abramo e alla sua discendenza, ben più ampia di Israele, anche se unico e fondamentale è il ruolo del popolo eletto: il Signore Dio – ecco il protagonista – gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Discendente di Davide, anche se non pretenderà nessun titolo regale e il suo unico potere è “poter servire”, perché il suo regno “non è di questo mondo”. Davanti alla comprensibile meraviglia di Maria, il messaggero di Dio spiega come si realizzerà questa proposta-promessa: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Santo e Figlio di Dio: esprime ancora una volta il salto di qualità, e il vero cuore del dono: Dio manda suo Figlio, che si fa uomo, per rendere ogni uomo figlio di Dio. La Chiesa è chiamata, come Maria ad accogliere il Verbo della vita e consegnarlo all’attesa delle genti, dice la colletta. 
Dio grande e misericordioso, che tra gli umili poni la tua dimora, concedi alla tua Chiesa la fecondità dello Spirito, perché, sull’esempio di Maria, accolga il Verbo della vita e, come madre gioiosa, lo consegni all’attesa delle genti. Per il nostro... 

Risuonano, o Padre, in questa assemblea
le parole che hai affidato all’Angelo,
e inviti anche noi a rallegrarci,
perché tu sei con noi,
e con l’umanità, che attende un dono grande
capace di liberarla dal male.

Tu, Dio grande e misericordioso,
da sempre poni la tua dimora tra gli umili 
perché tutti possano vivere con gioia la tua Alleanza
e camminare verso di te nella fede.
Il tuo Figlio unigenito, 
Verbo della vita,
si fa uomo grazie alla generosa accoglienza di Maria,
Madre che lo accoglie
nel suo cuore e nel suo grembo verginale
e lo consegna all’attesa di tutti i popoli
che tu vuoi illuminare con lo splendore della tua gloria.

Solidali con l’umanità 
che attende la liberazione dal male,
in comunione con gli angeli e santi 
e con tutti i credenti in Cristo,
innalziamo a te il canto della lode: Santo…
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Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».  Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 

1 let. Padre, tu mandi il tuo messaggero per coinvolgere Maria, e renderla feconda con il dono dello Spirito
Tutti Rendici come lei: umili e generosi, disposti ad ascoltare una parola che apre al tuo dono per accogliere Cristo, tua Parola vivente

2 let. Gesù, Verbo della vita e Signore della storia, che entri nella vicenda umana come figlio della Vergine Madre
Tutti Rendici disponibili all’azione dello Spirito perché ogni uomo e donna possa sempre rallegrarsi perché tu sei con noi e non ci abbandoni anche se rifiutiamo il tuo dono
  
3 let. Spirito, che rendi feconda anche la comunità dei credenti, perché continui a condividere con tutti i popoli l’annuncio della salvezza che si compie in Gesù di Nazareth
Tutti Ogni battezzato viva queste ultime ore di attesa, come grazia per realizzare la promessa e condividere la gioia del Natale con ogni persona che incontra
